
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA/SUSSISTENZA CAUSE DI 
INCONFERIBILITA' 

(Art, 20, comma 1 del D.Lgs. n, 39/2013) 

Il sottoscritto PAOLO BEUEZZA nato a omissis 
1 relazione all'incarico di 

Dirigente Responsabile del SERVIZIO TECNICO 

Visto l'art. 20 del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39 che così stabilisce: 
"1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto (inconferibHità di incarichi in caso di 
condanna per reati contro la pubblica amministrazione; inconferibllità di incarichi nelle amministrazioni 
statali , regionali e kx:ali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati; 
inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale"'). 
2. (. .. omissls .. .) 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato In controllo pubblico ctte ha conferito l'Incarico. 
4 . la dichiarazione di cui al comma 1 è' condizione per l'acquisizione dell'effICaCia dell'incarico. 
5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichjarazione mendace, accertata dalla stessa 
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'Interessato, comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni". 

Consapevole delle sanzioni previste dal comma 5 dello stesso art. 20, nonché dell'art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 in caso di dichiarazione mendace 

DICHIARA 

~di non aver riportato condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno del reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del endice penale (art. 3 D.Lgs. n. 39/2013) 

_o~ro 
Ne -~j aver riportato lalle seguente!i condannale anme con sentenza non passata In giudicato, per uno 

dei reati previsti dal capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale (art. 3 D.Lgs. n. 39/2013): 

'~i non aver svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dalla Provincia di 
Pistoia owero di non aver ~to in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o 
romunque retribuite dalla Provinda di Pistoia nei due anni precedenti il conferimento dell'incarico (art. 4 
D.Lgs. n. 39/ 2013) 
ovvero 

D di aver svolto i seguenti incarichi e ricoperto le seguenti cariche in enti di diritto privato o finan ziati 
dalla Provincia di Pistoia owero di aver svolto In proprio attività professionali, se queste sono regolate, 
finanziate o comunque retribuite da lla Provind a di Pistoia nei due anni precedenti il conferimento 
dell'incarico (art. 4 D.Lgs. n. 39/2013): 

)Rdl non essere stato componente della Giunta o del Consiglio del la Provincia di Pistoia nei due anni 
precedenti 11 conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 

. 



D di essere stato mmponente della Giunta o del Consiglio della Provincia di Pistoia nei due anni 
precedenti il conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) : 

(specificare Incariro licoperto e durata del mandato ., _ ___________ . _ ____ ) 

'R:fdi non aver fatto parte della Giunta o del Consiglio di una provinda, di un comune con fJOpolazione 
~riore ai 15.000 abitanti o di una fomlò associativa tra comuni avente la medesima popolazione. 
appartenente alla Regione Toscana nell'anno precedente il conferimento dell'incarico (alt. 7, comma 2 
D.Lgs. n. 3912013) 
ovvero 

D di aver fatto parte della Giunta o del Consiglio di una provincia, di un comune oon popJIazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima pofX)lazione, 
appartenente alla Regione Toscana nell'anno precedente il conferimento dell'i~rico (art. 7, comma 2 
D.Lgs. n. 39{2013) 

(specificare l'r1còrlco ricoperto e durata del mandato _ __ _ _ _ ___________ _ ) 

~di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
~Iìco da parte di province, comuni e loro forme associative della Regklne Toscana nell'anno 
precedente Il conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 

D di essere stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte di province, comuni e loro forme associative della Regione Toscana nell'anno precedente Il 
conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 

(specificare incarkv ricoperto e duralD ______________ _ ______ ) 

SI IMPEGNA 

A comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione e della corruzione e al 
Responsabile dei Servizi Amministrativi eventuali modifiche rispetto a quanto contenuto nella 
presente dichiarazione. 

DICHIARA 

Di essere statola informatola, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità previste dal 
D.Lgs. n. 39/2013, per le quali ia presente dichiarazione viene rese, e che la presente 
dichiarazione verrà pubblicata nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web della 
Provincia di Pistoia, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39{2013. 
Allega alla presente copia del documento di identità in corso di validità. 

DATA 26/czk1~ 

omissis 

• • • 



D.lgs. n. 39/2013 

*Art.3 
Inconferibllltà di Incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 
1. A ooloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del ti tolo Il del libro seconoo del codice penale, non IX>SSOno essere 
òttribuiti: 
a) g li incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in oontrollo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 
d) gli incarichI di amministratore di ente di diritto prtvato in controllo pubblico, di livello nazionale, 
regionale e locale; 
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali del servizio sanitario nazionale. 
2. ave la condanna riguardi uno dei reali di cui all'articolo 3, comma l, della legge 27 marzo 2001, n. 
97, l'inconferibilità di cui al comma l ha carattere permanente nel casi In cui sia stata Inflitta la pena 
accessoria dell'Interdizione perpetua dai pubblici uffJCi ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto 
d i lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione det rapporto d i lavoro autonomo. Ove 
5ia stata inflitta una Interdizione temfXXilnea, j'lnconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. NegH 
altri casi l'inconferibilità degli Incarichi ha la durata di 5 annI. 
3. ave la condanna riguardi uno degli altri rea t i previsti dal capo I del titolo 11 del libro 11 del codice 
penale, l'lnconferibllltà ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffICI ovvero sJa In tervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a 
seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata 
inrlitla una interdizione temporanea, l'inconreribilità ila la stessa durata dell'Interdizione. Negli altri casi 
l'inconferiblllta' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore 
rt 5 annI. 
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le Ipotesi di sospensione o cessazione del 
rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconfer1bllltà, possono essere conferiti 
incarichi d iversi da quelli me comportino l'esercizio delle rompetenze di amministrazione e gestione. È 
in ogni caso esduso Il conferimento di Incarichi relativi ad uffICi preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggI economld a soggetti pubblici e 
privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o rontroUo. Nel caso In cui l'amministrazione 
non sia in grado di conferire Incarichi oompatibili con le disposizioni del presente comma, Il dirigente 
v~ne posto a disposizione del ruolo senza Incarico per il perKxJo di inconferibilità dell'incarico. 
5. La situazione d i inconferibilità cessa di diritto (Ne venga pronunciata, per il medesimo reato, 
S(."fltenza anche non definitiva, d i prosciog li mento. 
6. Nel CÀSO di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un 
soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblica o ente di diritto privato in controllo pubbliCO cui è 
stato conferito uno degli incarid1i di cui al comma 1, sono sospesi l'Incarico e l'effICaCia del contratto di 
lavoro subordinato O di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di 
diritto privato In controllo pubbliOJ. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento 
economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata detl' inoonferibilità stabilita nei commi 2 
c 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la 
persistenza dell' interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso. 
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., è equiparata alla sentenza di rondanna. 
·'Art.4 
Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti 
provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 
1. A coloro che, nel due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e r icoperta cariche in enti di diritto 
privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano 
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e loca li; 

--_._._---- -



b) gli incarichi di amministratore di ente pub~ico, di livello nazkmale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amminrstrazioni, negli enti 
pubblid che siano relativi allo specifico settore o ufficjo dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento. 
*Art. 7 
Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 
1. A coloro che nei due anni precedenti siano srnti componenti della giunta o del consiglio della regione 
che conferisce l'incarica, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio 
di una provincia o di un CX>Il1une con pop::>lazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione 
o di una forma associativa 
tra mmuni avente la medesima popolazione della medeslma reg ione, oppure siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione owero 
da parte di uno degli enti locali di OJi al presente comma non possono essere ronferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) gli Incarichi di amministratore di ente pubblico di liveno regionale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblica di livello regionale. 
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
provinda, del romune o della forma associativa Ira comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del ronsiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o dì una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che ronferisce l'incarico, nonchè a coloro 
che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte di province, comuni e loro forme assodative della stessa regione, non possono essere ronferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune ron 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma assodatlva tra comuni avente la medesima 
popolazione; 
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 
c) gli Incarichi di amministratore di ente pubbliCO di liveno provindale o comunale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, 
di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione. 
3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato In controllo pubblico che, all'atto di assunzione 
della carica politica, erano titolari di Incarichi. 


